=. la siostra famiglia, arich’'égso; € quanti 
“siamo, tutti siamo obbligati. a prestarci, - 
& procurarne' il maggior ‘bene “possibile 
«. @ materiale è. morale,  : 


| Comune? 


ossi ingerenza, magari per artivar nat 
| esser, essì A capo;-fin li. Vi guadagna : 
Gil-mio cuore, il-mio:.Amor proprio, «ilj 


zione sarò temito- iper ‘persona: impor-. | 


. 88 DO, No, 


0a mettersi. a capo del Comune uno 
‘dei così detti radicali, un mezzo-mas- | 
sorie; ‘0. un massone intiero;: uno- di. 


“non ‘ivendone ‘éèssì, la combattono negli 1 
albri, vi-immaginate . «che. farà. nel Co-.;. 
7 DONE - quell’ individuo” if Chi ; N00 hiatd© 
coreligione -nof bada “neanche. santo: pel. 
LE Sobile cip: fallo: di: OUESIÀ ;. ‘NON. guarda li 
3 che: "96 stesso, non ila ‘presente «che 16, 
(i nine ‘del'partito: e*della Settà;- quindi È 
©. sopraffazioni, ‘arbitri’e’ tifannie le. più | 
‘2 smaccate e-le più volgari... -. 


o la tristà. storia -— di tanti poveri. 


“mettersi a capo del Comuné, lavorano, 


A fosse vero — si stanno'li-a osservare; 1 . 
| magari fanno qualche lamento sta son’ 


fare. 
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a mune: — | radicale, ‘un; Mmassong;: ut senza-religione, È ita de de ia a hi n Sa i tà. VE dem DRY A edi: 
Dt allora -finiamola - coni. questa: maledetta} era È egl ‘amuiau alla cole | 8 ‘sito va | 
ato: sù d' 


“del Ta ltatidoto, @ "a vid ‘fol do 
de fi at disse, di sini” aticii 8° si andò. formando > 
E° ‘come ‘una c fotniglia iu grate i è 5° disonestà apier te di” “questi radicali; di % coÌ. o gone già a, è dv r SOOli lomigd ‘sosolt: to ad'’’ud castello: che 





ta ‘“darecchie IEEE 
questi massoni: 0’ massoricini, di' questi) Siani allaratosi: bui 3 Ppvere ver 1“Romianf:. dissero Ripium' edi ‘batbari': Pon 
“Senza - - religione. ne abbiam. già svedute Hies che dino a lui sm ser al- “Spergenbsig. Il’ ‘castelio : ‘colla: giurisdi! © 2: 
Anche. troppe: - n PIFINIO o cubi, intereagi; 5 ha ;Mone del paèso: fino” dal ga; XII. Appare: 
.E' ora .che il popolo, sano. com'è, ssi. ‘IS dice, inoltre, sd è oss “certa; ‘chel Turtrai pianost di B IR Di n 
‘Seuoti e dita: Basta lo cin; 3ifche al :Fotno": Cooperativo -aleno: state: lati. del friuli; ed'avevano Voto. fn Pars? MAT 
— {. Sit ‘seuotiamoci, “e © fiiamola coî i set -igperte altre magagne; é che: altit'amman | ‘latnentu:. “Durante. i secoli AUD LI IV 

Che, coîito si da ‘ora. da corti del| fari € coi Aristit:- Lal “ht Vitmario”alla: Camera del lavong; =". can 
SATO PO «Oggi: sono: statà::presentate: ‘diverne. de- CR ER 


| Da ‘iinolò ‘all’‘afficio:diP.S./Fra:questa. vi |-.ff 
Certi non vi i badano che per. aver 1: :°. UNA:NUOVA' INVOCAZIONE. . èifpchie rela del. I, Condello di siro ol SS 


Nella seduta: ‘Pomèridiana afssbato de è 
cage Botto, l'abito sugur| #0 rc Li min sini 
ha: éomunibato che al litanza del cardinale.I 1; 

abba: Bonomi, non: tè eriientemento che 
Perrand,. vescovo di: Autun, dl Papa: ha’ ‘utfa-coni me dia è n 
‘eAncesso - l'inserzione. ‘nelle. Litanis... del f& e ii 
Nome. di Garù.dell invocazione: ‘Per 88 
Bucarestiae insditulionem;: Ubera; Nos: Feste. 
















































A me almeno; pare. così. 





. - 
«0 . È IRA 
13 (hi ILA ; mid ' 







mio interesse; entrando nell’amministra=. 


tanto, magari! necessaria ? è Sh bene ; mos ; [oss ssinio: ‘politico’ dla: Camera: Greca: RR so 


LI attentato: ‘Gontro: ll ‘ presidenta.. "i 


SEIMILA ‘OPERAI, DISOCCUPATI. : csgi x:da Ateriè che nel momiuto in ‘cut a 
“Luriedìi a. Massa Carrara, in seguito al itProsidente del’ Conjiglio: Delyannfs eh- 
grave confittiòfea industmali e ferrovieri | trava: oggi alla Camera. dei dsputati’un: 
-marmiferi le ‘ditta ‘consorziali. sospessrò { fridividuo di home Giusracoris gli ha in=.f: 
tutti i lavori- nallé.cave, nelle segheria e «ferto ona ‘coltellata’ all’addome. i. 
‘nei:laboratori affiui.al trasporto deimarmi: [La ferita. riporiata dal presidente: è 
‘GM. operai dindecupati s0n0 selmila,. “Braviselota. La folla. voleva: fare: giustizia 


voy «aa maria dell asfassino, * 
angina varo |: ‘L'attentato ha fmipressionato: dolorona | 


Tinente: tutta la'’oftiadinaziza;: 
- Loghisti: che” impediscono: l'arresto... È cfmediet: ottoposeto: Delzannis:: alia = 
‘<A: San. Mareo' in Lamie;. presso. ‘Roma, ;D 


‘ Interesse c'amor proprio! CEI 
Fate poi che arrivi:a: avervi ingerenia | 








“Spilimbergo: x sogtenne: ‘parecchi ahvedi Pesi ; 
‘mfalmente-per opera di Vecella: da Canino; © i 
Frettoo da ‘Romano; ‘"Barico: ‘di Gortzia, + 
‘Mainardo: di’ Ortenburgo ; cia f: primi u 
;quantuvgque:terrib'1'semi furone respinti; 
gli-altimi:presato la. terra a: Afparezione,: 
perchè, priva d'acqua, dovettà: eedaro; Nel: 
nni tr da Tecenti dol alone a 
















quelli: che-non. hanno ‘religione, - e che |: 
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‘berazione par. arrestare -.l'emoraggia.: fn; 
1 segretario; “del mI plate dint FerzA by) là, na Lo siae Repaci aL 
: aiatdo ‘Galviti- perchè rimproverato. Aa dal blerante È pi t6ime” proggiima “ i} ' 
l'agrimenbore: Strelli: dall'aver: accettato.) L'assassino è artegtabo, ii "E 
‘tale carica, gli‘infersa: vari: “colpi. ai Tin sup vrvitiovvvene. eg 
‘moio. zi collo ed al volto. MFTAIICRE Moni ‘Scoppio. d'una. mina, —: Marti: è “feriti; È 
Accorsero i carabialeri pet: arrestare int: 

feritore,. ma questi rifugiò - nei ‘locali 1 
della lega ‘ove: compagni vollero ‘impe: $ 
dire ‘ai carabinieri 1ingresso. Favano. il: 
maresciallo intimò di aprire la porta. Si. 
| formò dinanzi alla lega: grande folla per 
Lapsleggiare quelli che vi erano rinchiusi |. 
col Galvitti. Interveone Ja truppa - ed at- 
terrata la. porta. venne arrestato il Cal- 
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‘’Glorni.s0no a Cagliari misutre: scapriava. I 
“ua ‘mina, per: esserséle' comunicato ‘il 
‘fuoco di ubi fornello pel: cantiere della 
miuisra di Veddas Mxdiie rimasero worti | ms 
gli operai Concau ‘Francesco ‘e.  Vejana (EL! 
Barico è ferito Hasgu Salvatore... a 


Una truffa all’ Americana © 

-32,000. lire. involate. | 

(si ha da Torino che tempo fa tornò dal 
Traciaveal. if. contadino: Giuseppe ‘Para: 
dotto: trentaquattrenne. da: Guorgnò. Egli: 
aveva economizzato ‘32,000. lire; : ‘Gorni. 
‘addidtro si: ‘Difegenbarono. FE dui due adi 
Do viduî per ‘chiedergli consigli e Tadcoman=: 
IPPIPITITIviverevevisiveveve | dazioni' ode ‘tecarsi: ‘al. Transvaal. ‘Gli 


la fuga dun. Capo ‘Soclalista | sconosciuti induasero il Paradotto. ad a6-] 
- On. 40. ‘mila lire e Fosa 


consigliarono: a portare a sornma. a To SITO 
rino. nella” cassaforte dell’ Opera: Pla di Co. 0 
Ban Paolo. Da nil 
L''ingente somma. fu posta: in una cas-. n: 
(vattina- a questa messa in. una valigia a. 
Torino. fu consegnata. in. custodia. all O-. 
pera Pia cha affitta. forzieri di sicurezza. 
Tori il Peradalte . insospettità' della scom- 
parsa. dei. duna individui volle varificare il. 4 
puo denaro, Vernine a Torina è fece aprire 
il forziere. Aperta la cassettina la trovò 
plana. di carta straccia. I truffatori l’ave- 


- Eb, sori. favole: queste? o'è la; Storia. 


Comuni caduti per. loro disgrazia. nelle. 
mani dei radicali, dei massoni, dei s senza & 
religione ? | 
















| "Via "Indipendenza E 
mantenendo, Sempre. la. sua posizione. im s 
portante... E AT 

A Spilimbergo tra. n nionumenti ‘det. DE CS 

dl aimmirazione. c'è IT: Duomo fatto artrltt co -.° 
re da Valterpartoldo: Ti signore. di Spilizi- MITI puri 
bergo, del quale fu. “posta. la “prima bibtra:'. Tia) 
nell’arino 19284; NEBLE 

Anche: il. popolo: spilitm berghose coni SITE 

“corsa a: quest’opéra: d’atie; è la-8u8 pietà. Oi 

edil sl suo ada ‘gusto: ci' #00. Aitacitrati | do 

























IL Comune .è > una famiglia; in una. 
famiglia duwtti si è * obbligati a procurar 
il bene. J vitti-ed ‘altri contadini che erano cos ut. 


. Capite? tratti; > ‘cc [rrrivirerrereveanivene | 
Masi ‘dgserva. che i cattivi SONO - ar Tl ré.por 4 danneggiati dél-terremoto di Albania. 


diti, fino sfacciati ;. ‘che trattandosi ‘dif. Il Re-ha elargito 25000. Hire in favore 


arrivar. a: aver, ingerenza, . magari ‘di. dei ‘daniteggiati dai” ‘pecenti terremoti. DI 
Scutari ed'Albania; | 
















e senza stancarsi.. E. per il ‘male t. 
-E.i buoni? Ibuoni —. vorrei non] 









A Gallarate e dei, dintorni, ‘da: qualche i 
giorno. non si fa ‘che barlare della fuga 
del noto. Francesca. Bonomi, capo del'{ 
partito dei sociatiuti, di. Galleratò, presi- | 
dente della Società « Figli del:lavoro», 
ex consiglisore comunale e membro : del 
Consiglio della “nostra Congregazione. dil 
carità, | 

La fuga del Bonomi è dovuta ad una 
quantità di pasticci. finanziari da ui ma- 
nipolati. 

Finora uscì fuori una sequela af im-. 
brogli par un complesso di una quaran- 
tina di milla lire, La Società « Figli del 
lavoro » è danneggiata per L, 12,000, che °. 


semplici . lamenti, Ci Inbatito:.. fascisino 


E un amar da propria. “famiglia que- 
sto.? è un adempiere al proprio dovere: 
di fronte :all’opera:nefasta. dei tristi? è 
un mostrar di aver un po'di testa sul 
busto, | 8 di aver cuore? | 






Son prossime le elezioni comunali’ e 
anche provineiali. 

Lettori! C'è riel Comune una persona 
influente, ma onesta, mai amante del- 
ordine, ma animata. da buoni senti- 
menti, da amor sincero del bene? Fe 









MESE "Gastello tel Tagliamento 
“vano ‘soxtituita. con un * altra; identica glà dalle, rigotie acnliore, è clanstel dr tti dl NE 
ta dentro la valigia. P ; porta Tabernae. 
prepara i di Zanone di Campiono vissuto-alla fine 
pel diret? cadde al suolo svenuto! iej 4800; VAssunia, la caduta di Simon 
il Bonomi in diversa riprese è intescò. ". © i Mago, è Îa conversione di S. Paolo, qua- MARIE 
c'è questa persona, teniamone conto ; | Con una lettara del é DI Ote da Ponte 0000000000000000000000000000 . dri do Pordenone, i Miateri del Rosario E 
amiamola, assetondiamola ; mettiamola Chiasso, diretta alla moglie e con ui'altra: La dote della eposa del kronprinz. del Narneto discepolo di Tiziano, la Pre- La RE 
nell’amministrazione, magari a capo del | diretta al compagno di fada avv. Redato | La Gazzetta del Regno è della Vestfalia csl sentazione al Tempio di Giovanni Mar. 
Comune. Sarà un gran bene che noi Piceni, il Bonomi avvisava di easerò in- cola a novanta milioni di marchi la dote tini, la capella del Rosario. del Filecorte ; 
faremo al Comune e a noi stessi. Ma sè tonzionato di suicidarsi, in neguito al tra. della principessa reale Cecilia, proveniente. ‘il coro di legno. intagliato ed intarsiato. 
non c'è questa persona, se invece è,. dimento di amict, ai. quali aveva dato dal parenti russi, | di Marco da Vicenza vivente, nell'anno 


_ di 











o um 
Mei ‘ “ohibii di: Bpilimbergo fanno: tin: vero 











SOL e musso, 6 la rendono. una delle PIÙ ‘pia- 
a: Sa n iola w sere dl essere e siate della pre 
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1’ fstruzione primaria. esercitata olbrecchè 
“ delle scuole elementari, dell'asilo infanitilo | 
fondato dal comm. Marco Volpa a della | 


0 Bl'istituti «di 


>. Austria a retano nuovi partiogiari, Mig- 
den-abilava in una casa.fuori cella città. | 
| Gilt.assagsini in numero di quattro pene- 
ctravono ‘dalla finestra ed enisarono nella j 
“camera da letto del signor Magden, loi 
oi lo uccisero | 
4 nop cundannate, 
La signora Magden che si trovava in! 





umani, popolari, che der 
più che padroni, sì riguardavano am: | 





smtp 


ia rfos Irene. da' ie iiiobetto dissepola di 

005 Tipdaio; mai: disgraziatamette “a sua pai 
i" sta non possiéda alcud lavoro -di lei. E 
ADE degno: di ‘nota Ja: Visitazione ‘del Nertieka, ° 
izà 7 Della: Chiesa. di.-mani Giovanni, « comel 


aL 


TT architettuse. più Tagiho, Hidotto da un sdi- 
i cReo cinquecentesco #906 giolelio ‘darte 
nata ali ‘pura, ur 
vo Spilimbergo: ‘attualmente: ® legato: con | 
(00 la linea ferroviaria a Casarsa, è. quindi « | 
| Udine, a Venezia. a a Portogruaro, a. par- | 
‘cià la vitalità agricola ed industriale del 
‘paese va man mano crescendo, Infatti il 


Comizio agraria e la cattedra ambulanta 
d’agricoltura funzionano agesi bene ed 
hanno portato utilità « progresso non in- 
differente alla popolazione agricola dal 
‘passa e del distretto, Se al pregressa dsl- 
l’ agricoltura aggiungiamo la cura per 


scuola d’arte. applicata all industria ; ‘e 
credito come ls -Hinca 


©. Bpilfmberghese,.« di carità pubblica, ospe- | 
dale civile e congregazione di carità; pos- 
‘siamo asserire. che Spilimbergo. nulla 
-<’mnanca di ciò che è di aapolota Hsogssità | 
‘in capoluogo di distretto, <.. 
Le industrie, a dir vero, “sorto quasi I 
nulle se si eccettuand |! piotino a cllio- 
dri ‘« Ie ‘filaride a vapore del signor Aleg-. 
sandro Mongiat-e l'officina per la pradu- 


zione dell’illuminàzione. elettrica, “ma è 


da sperarsi in un nuovo sviluppa indu}. 

© 7° seriale che vada parallelo allo aviluppo 
- 0.0 agricolo, quando le prolungate: linea-stra- 
|. ‘bsgito-ferroviaria Spilimbergo-Gemona ab 
“laccierà Al press. alla linea Pontebbana 

Mi + dalle! città ed:agli scali merci più Ar Pi 
VETRI parfanti. del vicino impero. De 






AE Marobco. 


fiLartore save” l'altra. sera da Tan: 
gari dal Magbzon confermano l'assassinio | 


bi) Magden Vice conagle di Danimarca ed 


crivellarono di pugnalate, . 
con un colpo alla tempia estra, 


APPENICH 


Ria 0 “Cuor di signora, di 


Quarido mori, nel paese fu un Intto: 





per. tuiti; pareva che nella sua morte 


| giascuno ‘piangesse la morie di una. di 
‘sua famiglia, ‘Or son passati. psrecchi 
‘anni; ma in paese e nei dintorni la 

.. . Sua memoria è. viva ‘ancora come. dii 
: > deri; e tutti la ricordano colla Ficono- 
“scenza, coll'affetto dell ultimo giorno... 


La buona Rita! 
Come aveva fatto <a guadagnarsi A 
.quel-modo i cuore » di tutti? 


“avito la-.foriunà di’ aver genitori 
‘prio a modo; non. ricchi burbanzosi, 
che, perchè ricchi, gi credono quasi di | 
una natara. diversa da li altri; mai 
ropri. beni 


ministratori davanti a 
un piacere-il ‘mettersi tra il popolo, e 
sollevare le miserie del popolo. | 

Fu in una famiglia tale, e con tali 
esenipi sott'occhio € 
fino a' suoì vent'anni. Venne il momento 


«di abbracciare un partito e andò sposa, 


Era pia e buona tanto; ma’ questo 
non: la salvò dalla tribolazione * forse 
per questo Dio permise avesse delle 





che la Rita crebbe 








s00ò si ming Patto ghe Alia] voga è Sasiiona aGconie e ipiso: melbapo ici 

“partaniento del:inattà. Vedendo i'quatiro | 
(arkbipiadgendo: 1 getidi 21 loro piedi {: 
‘smiphlicandoli-dinqh‘‘veclderli.a offrendo 
‘loro:df Jatclar saccheggiare tutta Îla casa. 


CTR 


TI.iniasriadieri tispostito - Con ud colpo dii” 
‘Revolver tirato' a :beuciapalo che fortuna- | 
tamente. nèn' la colpì, Hiwa'. fuggl subito: 

e al'rifuigiò srentanito in un'altra camera: 
ove rifiiaze svenuta, Il furto ‘fu lo -icopo 
‘del: delitto, Il'intafatto ha provocato vivà | 
‘agitazione: tra la. popolazione ‘atraniera -@ 


mussulmani. Magden era. uno: det ‘ntù: 
antichi eurdpei stabiliti a. Mazagran, Era. 


p.Iolto stimato. Grande «agitazione: regia | 
nella popolazione. sontro il governatore. 
i'della città. che mon ha alcuna ‘autor ità 
aui-edot’ padditi è non.si cura della sicu: 
rem degli abitanti e sopratutto di ‘quelli. 


che ‘abitano fuori della città ove le Fapine 
sono frequenti... 

La popolazione . preride energicamente 
misure di. sicurezza, 


Testomonto bizzaro. 


Un visggio in tandom per raqoogliere. una eredità: | 


I coniugi d'Albi sono. partiti da Gie- 
noble fn tandem per Costantinopoli, La: 


cavsà di questo viaggio eccentrico è‘cu- È 
riosa. Uno. zio del sigoore D'AIDI è morto | 


a Costantinopoli, lavciando ‘al nipote la 


ava sostanza di 225 mila franchi, a- patto 


che egii ni rechi iù tandem con la moglie 
a Costantinopoli, = o. > . 
Fulminato ‘dalla ‘corrente . elettrica, 


| L'altra mattiva.a Roma un individua di 


circa trenta anni mentre, arrampicato. s0- 
pra un'albero era intento a prendere def 
nidi di uccelli, urtò nella ‘conca di un 


+ filo. elettrico è cadde: a tetra coma fulmi 


nato. 
coridotto all” ospedale ove versa in gra 


vissimo stato. 
Non si è ideritificato. l individuo. 


UU SANTO VANGELO. 


| | da | tota prima domanica dopo‘la Partecoste 
de Noi Il n è dai i - D Vangelo: di ‘questa domenica. è dosì 
pl Vias-co: sola nese assassinato | ebiaro, ‘che. non ha. bigoguo di piega 

Ò f zione: anche in piccolo fanciullo. do .in- 
tende. Ha ‘biségno solo dt ssgere ban 


bene considerato... per non dimanticario 
mai nel trattare. ‘col prossimo. Ruminia- 
mo bene ogni parola. | 

;. «In quel tempo diaga. Gent a'auoi di. 
scepoli ; 


sericordigso. dl vostro Padra. 

« Non giudivate, enon sareta giudicati: 
a con saretta condan;| 
nati: perdonate; 8 sari a vol, perdonato. 





i prove; perchè imparasse a ‘"compatire 
“falla suz volta quelli che soffrono, per- | 
chè fosse esempio ad altri, -e si acqui-. 


stasse meriti. per questa .nostra vita. di. 


‘quaggiù. Ed ésst pati per tanti motivi, 
‘in tanti modi, e pati tanto. Ma Dio la] € 
confortò ;.e dopo il periodo. di: prove, | 
fece che tornasse il sereno.e la calma; 
te colla calma, quanto: a. bepi, 


sera felice, — 
‘Era tanto buona @ con. tutti la Rita! 


fn casa, anche coi più umili, più ‘chel 
da padrona trattava come sorella, amica; | 
che. doveva farne le spese; e-Io faceva. da. 


mar. una ‘parola umiliante, 6 ‘un rim- 


‘provero. I poveri ché si presentavano | 
Era nata da lamiglia distinta, È ayeva; alia porta eran tanti; erano importubi | 
pro-1 anche.; ma eran poveri; e se alle volte | 


faceva loro una osservazione, «non era 


mai che ne rimandasse aleuno in malo i 


raotlo, o senza averlo soccorso. 
E la carità occulta, quella che man- 
dava o andava essa stessa a portare 


io, © stimavano | nelle famiglie? Era il brodo per qualche. 
ammalato; un po’ di condimento o il| 
gazze venivan su savio, 


companatico per qualche famiglia .po- 


: vera; talvolta qualche piccola’ somma i 
di denaro per qualche bisogno speciale | 
‘che esa conosceva: e tut'o fatto Tà 
alla buona, colla semplicità del vangelo | 
« Siam tutti ‘fratelli > ripetava essa, €| 
Dio manda le cose per tutti, Confor- | 
lava anche con un: Ok poveretto ! miti * 


dine: E' egli possibile dhe.n cieco guidi. 
‘nh altro cieco”? Nori cadranno eglino aro- 


bro; a chicchessia sarà. perfetto, ove 
sia come il suo’ maestro, | 


lalla trave ‘che hai nel-tuo: sochip ?. Ov- 
la pagliuzza che vi hai; 


- Pirave rie allora guarderai di cavare la pa- 
gliuzza dall'occhio del tud fratello. » 


(Conflitto. grave: di carabiniori 


&bbero. it ‘conflitto ton due malviventi, 
L'arréstaridone uno, certo Da. Maria, 
i tenne. 


Portato sul. brama, x vapore a Roma fa: | 


vevvrevievveve c 


‘ratesa la Lomellitia; Eparsva “n colpo 
di rivoltella contra il carabiniere Raffaele 


‘però riusciva ad uccidere il bandito . con 
«due pistolettata, 


Siate misericordiosi, come è mi-1 


tanto: temato. « Biondin a: è Jmmengsa:: 


l coraggio |. Dio provvede ben built... 


i.sua ‘pietà anzi che :traeva quell’ umile 


quant | 
una famiglia può desidérarne per es 

| | ésso povero, € con ua popolazione: po- | detti operai; fjuando meli vedo in prio 
vera anch'essa? :Si :ingeg.iava dunque. mavera ‘partire, buttarsi là, si può dire, 


Moe HE, Nega 
Sa Fio DE NERI 


MI TIET sO RE AIRIS E na 
EE Dt RAI IPSE GIICIAA 
Hc da ALIA e uu 





sat «Dite è. Fi dan dato; interi. badna si 
oalcata E #oodila: d ilibibconzito vi darà ver. 
sata fo ‘eno: perchè ‘colla gredsarmiigura |; 
‘colla: ‘Uiate avete. ralaorato, è dard: “timiso= 
EE Ro 

‘« Diceva di ‘più “sd esa. tina similita» 







Verso. i pacel i 


: do da ‘irilode poor fitba: subila. ‘dalla 
Îo ba Fuga: nelle: agua giapponesi: sti di 
“Sil ‘glornaletto; ha parlato — «branime 
ni-sontì -fl bisogno -'della' pace; è iuttl “i” 





voto, . . 
AV ‘presidente degli Btati: Uniti, Room, ci 
veli cinta di cul, diamo. LI rinato — il ia) Ed 


bidus nella: fonsa:?.. d 
“a Noi vi cha” ‘scolare; ‘da più del nie» 


.« Perchè ‘poi osservi ‘bu una’ * pagliozia 
nell'occhio del tuo fratello; @: non bidi 


véro, coma puoi bu dir al tuo fratella:| 
Lascia, fratelio, ché io ti cavi dall’occhio. fo 

mentre tu non 
vedi la'travé che è nel ‘timo dcthio? Ipo- 
crita! Cavati prima dall'occhio tuo la 


Ognuno, applichi a se stesso ‘questi 
grandi insegnamenti e li matta tn pratica, 
ridi vw. 





a capo ai questo umatitario movimento 
e.fare le pratiche necessarie presso i ga- 
binetti di Pietroburgo s' Tokio, | 
"4. ii risultato dall'opera del ‘ presidente - 
Roosevelt, si può dire è già à buon punto, 
asssndo armai cominelste de pratiche per i 
la ‘pace... i 

.Fra non molto i. delegati. delle. due: 





“con malviventi. 


: BI ha da Torino che-i carabinteri ii 
‘perluatrazione a-San Damiano di Caristo, 


ven- 
L'altro; il famigerato: bandito” 
Francesco Ds Michelis dtavini 34, detto: 
« Biofndia » de “ caplianiate nda ‘banda: di 


‘tore sulla modalità della paca. e 
ALIA ARI ALAN AIA | 


ni costo. delle guerre. 


: ‘Oia che le ostilità — . almeno da guane 
fo. riferiacono ‘Î ‘giornali —- ‘s0n0 so- 


dare uno. aguardo alia statistica della 
se =’ guerre avvenute da Mezzo secolo. fa A 
A “questa parte. i 
E quasta. statistica cela allen 4 Credit . 
| Lyonnais, secondo la: guiale troviamo: Le;; 
. | ne - E spesa: dell'attuale. RUSTTa :BODO per $ rusgi. 
a DETTI fdt 2 miliardi è. 200 milinni, € peri gie 
grasastori: è ladri: che: infestavano. 4 dite pone’ di 4 imiliarig a 800% da Honi, Lé 
cifre, motada-Neue Milit&irische: Blatter;;ap>. 
pariacono molto elevate, ma per-la. Russia: ; 
è stata calcolata. anche. la. Piainodane” 
delle riscossioni ‘doganali che ‘invece ‘nel 
Giappone sono siumutitate. :Non : ai tiané' 
| conto però dell'enorme capitale-uomo aot-0 
tratto all'agricoltura ed allejnduetrie con. 
l’allonianzimento di tanti uomini, là m 
fim parte del quali: destinata. a Ron P do 
mnare in. patria |> 
La rivista tedesca dal poi, al titolo: di. 





Sevarini ferandolo gravemente. Il milita: 


I carabiniere ferito, uccisore del fami 
gersto bandito che. incuteva terrore : in: 
tutta le campagne del novarese ‘e della 
Lomellina, si chiama Soverini. Fu tra- 
aportato all'ospedale di Santhià. Bi: apera 
di salvarlo. Ò rre. 

Lain pressione der . la nocisione. del $: "La guerra di ‘Crimea; durata 98 ipeai, 
i; postò alla Russia 3 miliardi 6 testo. La 
: FAST TERCRREVII TRS ZARATE TI 
il parroco — la’ proposta è bella e 
buona. attendere: a educare a modo le 
VARAZZE, certo è una santissima COSA, 
in questi nostri tempi poi. sopratutto... na 
E dutique? osservò la Rita. 





Tutti, ora naturale; ne restavano am 
mirati. La: Rita ora.pia tanto : era dalla 


pensare di. se stessa, e tutta quelle: sua } © 
carità pei poveri... di — E dunque.. .. Ved&: io ‘per ora’ avrei 

La chiesa del paese ‘non ara ricca: 3 pensato a' un’altra ‘istituzione, forse di . 
tutt'altro | Don Lesare avrebbe voluto I pon: minore.importsuza:; a raccogliere : 
averne una: fun:po” più ‘a modo, e ci | in società.gli uomini, gli operai. Quando .. 
pensava su da tempo; ma come fare, me li vedo tanto :distraiti questi bene-: 


di tenerla come’ poteva: meglio;. e la. in/ogui parte .d’ Europa e :tornarmi poi 
buona: Rita, il più delle -votte,: era. lei.‘ 
iangere. A. poter raccoglierli in so- 
cietà, ceducarli, farli tutti. come di un. 


con: tntto.il suo cuore, e si adoperava : 
solo pensiero, @ procurar così meglio 


erchè altri ancora vi concorressero per 
a loro parte; e vi concorrevano. il loro bene e materiale e morale... 
:Ma la buona signora andava più ini. -— Be'; e allora perchè non piantar 
- ‘ questa e quella ? -— osservò la Rita — 
Aveva osservato che nélta parrocchia così cresceranno buone le ragazze rae- 
vicina Don. Livio, un buono e bravo ‘colte attorno alla Madonna; é saranno 
parroco, aveva messo si la « Figlie di buoni anche gli noraini, messi lì ma- 
Maria »; (e la pia Unione faceva tanto gari solito il patrocinio di S. Giuseppe; 
bene; all ombra della pia Unione le ra-. e anche la nostra parrocchia si farà. 
costumate; una parrocchia a modo. Un po’ di bene 
erano l'ammirazione della parrocchia e mi. pare almeno, , lo possiamo fare anche. 
il conforto delle famiglie. noi danne: forse molto anzi; ed è tanto 
— Perchè non piantaria anche da bello poter portar un po’ di ‘aîuto in 
noi quella cara Unione ? pensò la Rita; questi tempi. 
e, senz'altro, fu dal parroco per par-. IT parroco la guardava con due occhi... 
largliene. Pareva le volesse esprimere tutta Ja sua 
- Rh, la mia signorat — le osservò ammirazione e la sua gratitudine. 


] 
t 
Ò 
1 
Ì 


governi espressero in questo neoso Al dato : 


‘nazioni ai riuniranno AWA la per discue.. È 


spess. tra Russia e Giappone, torna. utile 


confronto, i dati circa. il costo. di altre 


“eomie mi tornano... Mi ereda ;. mi: vien -o 


30. corr. mese, Il prezzo ‘dei - biglietti di 


si degli aiuti: 


.. ‘mano ‘rinnovellando è materialmente e. 





Ai "1008 dh DI do 
tf: cap aibeo Peo i ni qu PA 4. 


a.guerra. del; AGTO-7I orga 17 10684 DI ortò | LA Aso at 
+ metto 60 a ea oltte tb; milltagal 7. ba cg AND ANTEL 
0a aa di 3 ‘miiiv‘ate merita f “i Hera NI 

- guerra rUBIC-ENICA. del 4877-1878. PD isie va È 





b r:40 misgi, volle di ci russi. La tera d 110, corti #0sre {impe 
bi pesi: di SANTO 6 Sora ilidi It Tsava dÌ sine UD va ipo 
5: millardi ‘hifno-: ‘bpetà: gli: fuglest Pit | l'abitazione diverto A tisonio: Tuppasziol. i: 


30 -mesi di gusrra. nol Totosmal s 
La campagria cino-giappon n8 del 1805- 
1995, durata 9mesl; portò al giapponesi: 
una ‘spesa di 440 miilioni, ma-il loro-egar- 
cito nori ‘sta.clio uf terzo di quello: masso. 
attualmente iri. campo contro i rubi, 

. Blimoti ché le ‘cifresopra riportate non. 
comprendono: cha le veré:e propria spero 
militari, escluso -agui.calcolo- di capitali 
perduti, di imposte diminbite e di inden- $. 
- nità contribuzioni: imposte dal Vingitore 

al vinto, © i 

L'attuale guerra f°) ‘dunque la più Jus a 
da un mezzo setolo ad oggi ed è ‘anche 
‘Ja più costosa. SI può: calcolara.-anché 
che le guerre, col progredita :del tempo, 
costano sempre di più; perle spese mag= È 
giori di rifornimento, trasporto, 800. 36m- 
pia in aumento. ; 


LARA ARA MAMMA MALA ALARE Kia 
GRAVISSIMI INCENDI AN UNGHERIA: | 


L'altra gora:a Budapest si è incendiato 
. ‘un grande magazzino di legnami; i danni 
. Bono gravissimi, 
- AcOrastraza: si è. incendiato uno stabi 
limento. di: macinazione. 
‘A Kassa'si è incendiata vd deposito at 
merci della ferrovia. Danni fhgenti..- 


AAAAAARAAAARAAAAAAAAAZALAAAAA 
L'eredità di 8 milioni di marchi. 


1 giornali di Barlino -annunziano.. ché 
I’ esecutore ‘testamentario ‘del milionario” 
Godefroy ha ii. giorno.5 consegnato al 
conte di Billow, cancelliere dell’Impero- 
la. parte di eredità. che ammonta. alla. ri-. 
apettabile cifra di 3 milioni & miezzo di 
marchi; s il fortunato eredo 'è' stata creato, 


‘bansili: è qualche mobile, 


dall'odore particolara lasciato, dal. ‘fulmi- 


Antorvò. ad Una culla: di ferro, . 


dose di spavento. 


bilia dei Toppazini è di-circa L, 400. 


cara festa si avolga colla maggiore solen- |: 


‘nalità a...psr. la: cordiale amicizia del 
pranzo da servifsi. all’ àlbargo d’Italia: * 
Tl Cotnitato d'anno scorso istituito par 


"sa a 


LT, 





‘ Pellegrinaggio” Pa Genova: de 


1 ch 


(OL Per. le ‘solegitt' ‘fomta”: di:8ì Giovanni: 

‘Battista nei giorni: 29 #30 piugno seguità 
“no. pellegrinaggio a: Geuava-con pattàtiza 
“libere coi treni:ordiunari dei giorni: 29 è 


“tnacia . ‘omonima. 


agdata € ritorno da Udina 6 Genova (via 
Tretiso, Mestre, Milano) (è a L:; 2 15 
per la 3*:classe, e-di L. 37;15 per la ra 
conda classe. Il costo delle” teggere, indir. 
spenzabile per poter attenere il: biglietto 
ferroviario a prezzo ridotto, -è'di cent. 50. 

‘Per domande di tersaré ‘è per qualun= 


treataun giorni sevza chiudere ombrello 
e deporre 1° impermeabile. Bi. ha in vista 
un ottimo successo &... sì spera un prezzo 
di giustizia ii ‘bozzolti 

“GIVIDALE. 
La morde di una prefasora. 
‘ Lunedì notte, morì nel. nostro ospi- 


que schiarimenta rivolgersi: all’ fncaricato 
roma, Uga Loschi dn Paine via della 
Poeta N. 406. 


profassora Picco. Alfieri. Pia - di. Gio, Batta 





— Così, signor parroco i >rgiunse lei 
. come.in alto di conferma. Occorreranno 
è vero? Eccone ; conti. 80 


d'italiano. nel. «colleglo della Orsoline, 
La defunta possedeva una ‘coltura vas 
stisaima essendo addottorata. in lingua 
italiana, latina e'gretca, è conoscendo pure 
la lingua tedesca è francege, . 
La famiglia magistrale a ‘proféessorale 


di me... 
Ro mantenne la parola: 

Ora la parrocchia ha la pia Unione 
‘per le ragazze, ed ha la-socletà operaia. 

‘sotto il patrocinio di s. Giuseppe: per 

gli uomini, e la parrocchia si va_mano 


ranze fugebri.. 
GEMONA. 
‘ Una festà simpatica Fa memoranda. 
Un gentile. biglietto: degli ‘Stimatini ci] 
invitava 18 corr. ad un tfatteniziento che 
‘avrebbero dato i loro giovavetti per l’inau: 


«moralmente, Nelle feste della: Madonna # 
c-il dì di.s. Giuseppe, il onfalone delle 
| Figlie di' Maria e la bandiera della so- 
cietà sventolano: belli al-sole. Quel gon- gurazione della farifara dell’Oratorio e 
falone e. quella bandiera son dono della { Ricreatorio. La gioventù colla sua natu- 
Rita. Ma questo è -il suo: merito minore ; i rate gaiczza attira usmpre, molto più poi 
‘ne-ha-ben altri; l'essersi adoperata con quando. promette un. divertente e fiorito 
tanto- affetto a lenire le miserie del po- i programma. -. 
vero, 6 l'ave:. cooperato tanto efficace». I teatrino diffatti messo a: festa rigur- 
mente. alla fondazione e al buon anda- gitava di gente; erano intervenuti molti 
mento delle due. istituzioni . divenute | sacerdoti anche della parrocchie. vicine, 
omai la benedizione della parrocchia, le prinefpali famiglie della città è. quasi 
— | ‘tutti i nostri maestri.  Presciedava Moni. 
La sua morte fu un -Jullo per tutti. | Arcipreto ricevuto al suonò della marcia 
Son passati comAal parecchi anni; ma la ? reale: il Sindaco indisposto s'era fatto 
sua memoria è viva ancora come di ‘ rappresentare. IL programma fu svolto 
ieri: e dei poveri, riconoscenti, si ve- ‘fra. la. generale attenzione e scrosclanti 
dono raccogliersi ancora a pregare e a appiausi, Di molti numeri si chiesa il bis 
piangere anche sulla. sua ‘tomba..... lì che fu concesso dus volte Quei auona- 
come sulla sepoltura della propria tori... minuscoli sembravano artisti pre- 
madre. vetti : 


La buona Rita! Garofano bianco, passare un'ora deliziosa ; non è esagera» 
| p ! g 
















"fas »i di BE ". BMSCHEA È 


ver-.l:avreliberò accontentato anche ‘1 più chit. 


Iì fulmine ‘entrato dal tetto perfotando. i 
doffitto è “priviménto;- pabéidi nella ‘cimera | 
sottostinte scrostandone tutt all ingiro le:l 
paretti calò. quindi in” altra” -GATgera più'| 
sotto, fafrangendo und. ‘specchio’. ed 44. 
‘quadii,'dA’ questa . pssò a ‘piazio beffa, i. 
nella ‘cnetna; dova bucò e brucciò alcuni” 


Per fortuna la padrona di casa si tro. 
vava nel focolare e non fu colpità, ina |: 
rirtnase quasi ‘soffocata dalla  vampa e: 


‘ne, -che attraversò poscia l’attigua officina | 
fabbro, Spizzo Luigi che stava: lavorando: 


: rovescio a ore 6 di ‘rimase. ‘tramortibo |. 
per 'Alcubi minuti: Ma ‘presto . Tiuvendie | 
#d anch'egli se la; cavò. 60 una buona 


: Tl'danno recato: alla casa edi alla, 1mo- L 
| ringraziò i-iumerosi interventi che colla 
‘ — Oggi domenica 18 corr, riéoriénido Ill. 
35° del auo ingresso, il Rev. Mona. Arci- 
prete di qui-celebrerà- Messa Pontificaie. 
f: — Oggi. domenica si inaugurerà la | 
muova lines telefonica $. Daniele. Udine. |) 
L'autorità municipale si occupa la che la-j: 


nità e per la presenza di notabili perso- 


È impianto telefonico, ù: Doriposio. dei gi-’ 
‘guori P. Ragsatti,- A Corradini, R. Gàn- } 


di cTtHi a N. ‘Asquini sint valeé dell'imprasa. 
. sesssesesssssterezecrzoneste ‘carnica Pischiutta. -Provvisoriamente lufs È 


<f ficio: telefonica sarà-ix “a Btaliza; ‘coni: 
cessa dal.sigrior Gurradint -DreBo. la far} PO 
. | ‘prote: :. 
“DS. ha: ‘campigiia ‘bacologica. che volge | 
al fine trascorse prosperamente. ad . onta: 
del maggio che si fermò tra. ‘voi per: 


f.sioti è ‘ben affiatati esoguirono alcuni 
pezzi. con viva soddisfazione dei molti ! seppe asportarauio sei salami: ed: ui: pros. 


Ktale, dopo soli (2) giorni di malattia la. 


di soli anni 26, da‘ ‘Aquila, insegnante: 


prepara alla giovane catinta. solenni ono» suna: disgrazia. 


Trai‘che tosto si -mikero al lavoro. pera me. 


li aveste visti a sentiti! Ci fecero 


Ter ria 





lE lavato è di sig 20, tall 
È ‘La imatbla: del. 9 dad 






Donei 


OLI 


Facatal A; pare sh scALTOZIATA. 
cc Ll'esval idd: Stato. albaccato: #01) 
bfinione: dea, 1 

| preofpitowa. sfoga; sii 


‘table: ‘afflatambhfo. È “precisione, tapto' che. je 


Pillon. 

5 Biont” gli adi ‘detti coli ira è PRI 
-toée dal timbro argentato: Reilaraxité a)" funafamente. Dop #i Toce. Die oa” Mato. 
sornmo il vauderille la ‘Sciola: del. village ‘nea iura” la tanta... 

gio. Quel... btribehini di #eolari si mo-), “IL cavallo; veline: ‘tsemiato” Ps “et ‘ne! 
Utrircng. vere iiacchiletla "e colle: loro: chitom. dall'abitato. silla logaltà Chogore.. 
trovate” fecero. risspvesnire. a: ‘butti gli | 8 GIORGIO-D1: NOGARO." 

anni sperialerati. dell'infanzia quando gi ; Lasa ‘pietosò — Ragazza che: tatsa, divida 


tormentava. quel povero maestro che ni: 
“ofiatata P.1 fa rientrare. nélia nostra teiio- “h giorne: 7. Mar Ar Comiso, di aupi: 47, 


lina. la Tezions di grammatica, © |. 
:AI principio. del trattenimento. Iata 
brevi parole’ il Direttore ‘dell Iatitutò Di :. 
Pio -Gobos. Ringraziò isntltamente i ge 
‘monesi che col. loro concorso ‘genetici 
6 chi lato lacoraggiamenti fuvoritono la . 
istituzione della: fanfara; Tia gli. ‘applavsi | 
del: pubblico ebbe felici ‘parole d’antomio via 
ai due bravi: ‘qperal i signori Giuseppe | 
Dalla Mattina ‘# Giovaini -«Pisehiotti, : 
quali “sacrificando molte “dfe-"dal' nata 
TO, ‘#ipèso. con. slancio -giovacile 
tiuironò ‘Î.-giovanatti suonatori, Jnfide 


ti 


‘stiro. nelle rfszio del co, Da Agarta,.” lt ali 


nazione mientale: -Avvartiti i fattori; Quai 
nti; da duo guardie. ‘om pastrt” Ta: ferero.. 
ricondurre qui in. passe, «Il dott. -Celotti: 
visitatala ordinò che fonsd'guardata a'vista;-' 
Questa: mattina, distro ‘16 sus inalasénze . 
guardia dovette. accompagnatla al cani»: 
i posanto-dore andò ad. Anginocchiarsi sé 7.8 
‘| pregare. sulla. fomba dsl ‘partuòò. don: D 
Pancinl imotta pel gennaio -di due” abni. 
fa. Poi-st' recò a spargerò fiori su ‘molta. 
altre sepolture: è .pritta di” smacirne . Volla. 
‘ricordate ia trucidatà, di Ghiariancoo: Pao. 
Fuzei Gaterina; 

Salta. glrada, di ‘isftorno; fesa riopnti. 
strabi. [I iconciusionati” ficax nell fdea chei; 


doro presenza : eràDo: a incoraggiamento ‘ 
gi: giovani “ai ‘loro - superiori che. «ion 
‘ha ono altro“ #copò: che di dare: buoni ‘figli i; 


alla: famiglia; ‘veri: criatiani: ‘alla Ghiara, ‘on. riéco 9, ora, de. doveva: portare, “una; 
-Probi cittadint ‘alla patria. ei ‘ «grande. EDO: di danaro: col ‘quale, Var. 
lead La festa dellà Pentecoste ad : Ospoda:" vrebbe arricchita, 

etto, asbbane inolto' disturbata dalla’ piogr i Dopo.una puova: ‘Wisita. dl medlco roi 
gl, ‘sbbe “quest'antiò tin’ insolita "galezza. dinò che: -l’infelice . fogge: trasportata: 1. si 
La mattina stesso da. Gsmona in ‘bel: | 

4 atdine 1 giovanettit ‘dell'Orstorio,la cut. | 
«Schola: Cantorum' diretta dal ‘P. Fortunato 


Mantovani, che sedeva. all'organo: D. Fran- i | nerviente. «preso il rissorante della-nostrà.:. 
cesto "Comelii ébegii una’bella Mossa del’ è Stazione ferroviaria, tentò togliergi Ja vita... 
‘Pagella cor “qualché motfettà, Tatti poi, ì Fecidendoni: Jevanei ma; -iercà il pronto. 
i giovanetti: si: elibero, ‘come già ‘ade 
«Agnese. il: giomnò. déll'Ascansione,:. una: jAvrri 
merenda. dalla “genaronità di Mong.: Arol- | Li 


vinciale; 0 


delle: dexigni: giudicate: gn; gravi, 
L'infelice:ragazzo, che.pare. Abbia dato: x 


‘Vero sefa i poi ad. conta. della: ‘pioggia. 
insistenta aspettatissimi g giunsero i giovani i dotto.al ristorante dove ‘fu pietofamente: 
della. farifara dell'O fatorio: fol nuova her- ricoverato 8. dove: viene. smi 
‘retto:verde‘in-cui; invece - del. sottogola pasiatito. 
spicca una treccia -di: cordoncini dai co- PALMANOVA: 

Di soliti ignoti, 


lori. nazionali. i “e 
Riparatisi sotto: un. ‘porticato, intonatie- ‘Durante la: notte: del CA ri ‘soliti i ignoti: 
pebotrati nella casa del fornalo: Stei Giu=:: 


ch’ erano accorsi è. che n'acctalcavano ‘at- i 
torno. Dopo il “concerto furono Aaplendi- 
damente trattati. in casa. Martina. è guos 
nando pur sotto Vacque:. ritornarono A 


sciutto. Avvertita l’autorità questa n ricarga.: 
‘attivamente i ladri, «i 
‘——Apprendiamo: che & Treviso: venne. Pi 
restato il:mmercante. girovago -Pio. Gonars,. 





Gemona. ue di quì, Si crede: trattasi di furto, - ci 
. PONTEBBA, | AT | Fotro una valigia gli si trovarono: lire” 
* Deragliamento 113.30, sei ‘orologi. di: matallo;. due. cate-. 


Lunedì mattia, Verso le Hi, una mac- | ‘nelle ‘d'ore. doubià si YA metallica; tre: 
china proveniente dx Pontafel deragliò: bollettini del Monte. di Pietà, db Mine 'e 8 


Fortunatamente Messun guasto. e: ‘nel. sltri ri oggetti.» 


- CAM POFOR MIDO: 


Da: Udine giunsero stamane. degli ope. da grave disgrazia’ d'un Gparaio:. 


mettara la macchina sulle rotaie: l'izia. di:iima. disgrazia. mortala toccata al‘: 


«BUIA. | giovane operaio. Gattaruzzi ‘Pio ditruesto | 
|. Maaniicipaglia, — { Bachi. ese il giorno 2, corr: Mentre-coù altri. 
Eomenica ‘dopo i vesperi i padri ‘son- | sel’operaî ‘trasportava una grossa trave, 

scritti’ si radugarono a consiglio per trat- | questa. scivalò è gli cadde sopra corÌì ma- : 
tare varii oggetti posti all'ordine del giorno ! Jarnents:che il ‘poveretto. mezz'ora «dopo: 
e par procedere all'estrazione a sorts di | spirava, Dal-parroco: subitamanta.accorgo 
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aule no STELE aboato” i'cavallbcad-un dal die Dedo Pr o 
gii S7 ping Neo, ch 1 ragni ‘ed e! 1 Di 
mbiazai dl “dlbde. La 


‘I l'amos: venne Talento. fu ora co oa i ; 


* irovandosi con.aleune compagne: a. Javo- 


‘minciò. a dare’ def sagni evidenti. di alien c 


0 MFP] 
"edo! 


! Da-Fagstzell. (Wilitemberg): giunge mb: 











































Udine e. rioaverata, “Hel Manicomio Pro. VETO: 







— Domenica ib ragazzo, j Zucca Paolo; pe PA 








i ACCONTATO. di. ‘alcuni. Figini, pote: ‘solo pros: Di 







‘di.volta:al:cervello, ebbe: i primi: socdorgi: Dini II 
dalla nostra. . farmacia, «poscia fu giton» VI (° 






















sei. consiglieri. Mossi i iomi nell’urna, i potè ricevere il. conforta degli, vltrai Ha. Bic “i 


ed. eatrattili, -la sorte toccò ai «ignori, ; ! cramenti,: 
Guerra. Giovanni, Calligoro Angelo pnl Domenica. ‘seguirono i funorali; che 
riparto Madonna, è Barnaba Umberto, ‘ riuscirono una dimiostraziona ananime 8, 
Troiani Giovanni, Monasgi Maitia, Baldassi : ‘| spontanea alla memoria. del povero gio- 
Ferdinando, per i riparto 8. Stefano. Ed! vane, Più che 16 corone caprivano il. 
ora alle elezioni. feretro. I compagni ‘di lavoro, le autorità. 
— Procedono abbastanza bane, sono in) comunali, i paesani formavazio lungo sd 
massima parte per salire al hosco, la foglia. 4 doo ponente corteo. 
.di gelso in questi ultimi giorni si è abbu- j Il Rev. parroco di colà nel dar notizia 
stanza rimessa, . del trista caso; facava ampio elogio del 
Del resto il auo prezzo s'aggira fra le: povero morto e ciò spiega l’univerkale. 
8 e le dieci lire (col bastone] al quiutale, | compianto. Ho voluto dir .tujtò  quésta 
Ds! prezzo dei bazzoli ancora nessuno perchò ‘gli amigrauti possano veder come 
può precisare, ui spera chs srrivi a 3,50 l'operaio laborioso, ouento, eriatlano, trovi. 
il chilogramma. affetto è stima anche in paéie stratiero. 
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| Bisogna pagarel. 


‘palio! ipogilo. ‘dei ‘regina: ‘ni condace. 
ché; molti. D0n, hanno: pagato "l’abbona- 
«Mento, | 

Bi ‘prega * vaga sunto, “dna LI glo 


Si | RIVIGNANO.. | o ‘delicatezza. iano. a “di: “citta. aoiprane 
le pisa ‘dei dadi; > * | “Fdente:: Liiffrayco: adi 8; “Cuitetita. VM. 
ga * La. hotte.:idal 10° dalla sialia: del vivo ‘che «campeggia: sopra. L'Alta Maggiorè di 
pe Ss i < Gaglita Francesco, vennò, dat soliti ignofi,. piera di -sosvità è: heatà: nella visione ‘ar- |. 
SApSTA i tUbato; un cavallo, T'iéana cuf è. Tapita; ritratta. sopra. va fondo; | 
li evanescente: Ca gonfondentesi” da vid col È 















o porta GEMONA i dial phi LPRACHIUSO > 
iu: locali. propri, (ex Blasoni), trovansi 1%. 
magazzini della-ditta:-D -FRANZIIL: 





FL ‘proprietario adéortosi “iam ‘del 
Rent trio, cdi: cul risnase Vitilina, 19 derunolo 
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i eni ai rt. ‘carabinieri. 


- L'arifranle valeva clic i tiecento” Hiro) 


7 ri Alnche a Mlambtuzzo, i ladri “vlafta 
a © Pesella stalla di Viola Giuseppe. è ai fu . 
ac Barone un csvalla. e la carrettà per ‘uti. 

E III somala, valore. di lire trecento L cià-. 

Si. quanta | 


> MONTENARS. 

Cito sacrieno:— . 

°. Durante la. motte' delli “al 19 gort. mM. 
i goti industriali penetrarono pér un fi- 


A i DE “. nestrone del.coro nella Chiesa di Flaipano 
ea , scassianrono le' cassetia ‘dalla elomioniné, | 


che travarono pressocclià vuoté,. perchè 


Qta, Si Ù {1 denarò venze estratto ‘or son pochi È 
4 0. giorni; portarono se00 î vasetti degli olii 
fo . anni, vagoni nuovi di nichel, ‘che fi ladri 


e li. credettaso certamente d’ argento; rovi. 


starenio “minutamente i cassetti tate, gli. 
‘armadi e per la porta maggiore, tndigtor= 


babi, ‘nia cerio peco soddisfatti, se ne an- 


ip FONNI datono, crede, ia gerca di miglior for-. 
Bisi BUR. 
COAST IIE -T ladri devene éagore pratici. del luego, Î 
1 CNETENITO echi sa éhe il famoso, l'illustre Musolino 
Specie. delle nostre prealpi, quel cotal Marchio! 
it. dti‘Pers; borgata di Flaipana, ‘evaso più 
de ee. volte dalle carceri italiane ed - estere, ‘1l- 


cercato ‘attivamente dalla giustizia, perehè 


‘anche disertore; mon sia il poco” fortunato 


visitatore della bersagliata Chiasa ?... 
- Difatti fu viste: giorni “Gr sone. per 


CARI quelle borgate in compagnia d'un indi 
“ic. widua gagpetto, certo sue compagne d'in-- 

-. c‘ugiria ;.ini. st dice pore che questo fa- 
n°." IÒNO: Musolino, giuocaesa placidamente di 
spe boogle:a Tarcento, la sera stessa dell’omi- 
lie clio di Crosls, © > È 
SR] ‘Sembra Cha. ‘@gll abit sblicatimente diet 


| “dintorai: del ‘Maudariento? di Tarcento è; 


io i Geena; nia perché. tutti: teriono ie: 
fi 0: sue malniaccie, ‘nessuno oga': fatato; Nori | 
Troii sarebbe fuer di ‘luogo che chi.di dovere. 
iii,» «8 16 0600passe, almeno uR tantino. della i 
EE faccenda: 


| “CORNINO. 
Disgrazià. 


.. Venerdì ‘9 corr. icerta ‘Chiapolino - Felt: | 
cita Coca, mentre attendeva al taglio della 


‘ foglia su vin gelse alto circa tre matri. a 
J0ezzo, Bon ai sa come, cadle a tetra 


battonde. foriements la spina dergale. Per i 
°— la gran'ncosss ricevuta. le rimasaro pa-1 


| ralfzzate tutte duo la gamba. 


Oggi stesso che scrivo, dopo tante cure. 


essa.è Ji con le gambe immote sd in 


“madre di tre: 
È pano: della carità! Dio:li seccorra i 


S: GIOVANNI DI MANZANO. 
. Due contrabbandieri, 
Lunedì alla 1.34 ani, le due. guscdie 


i Valente Michele'e: Desideri: Staziziao at- 
o IL inse | 
fis... gufmento durò. per ben venti: minuti. 
iz: =" (erkò - Barton Gio, Basta. fu Giovanni 
dii > d'anni 34 da''Ramanzacco. 

DA chilogrammi di tabacco da fiuto fuiarra- 
ntato. L'altro abbandonò soul terreno. .30 ; 
chilogrammi di zacchero e riusci a aot- | 


taccarone: diué contrabbandieri, 


trargì colla fuga nella oscurità della notte. 


8, MARIA LA LONGA, 
Scherzi del fulmini. — Bacorazione. 
Domenica alle. 17,30 si scatenò un fu- 
rioso' temporale accompagnato da lampi 
e tuoni, Un fulmine andò a scappiare 


nella casa colenica di certo Zorzini pro- 


‘ aucendo lievissimi danni. Una giovanetta 
che scendeva iù cucina colta da spavento 
. cadde a terra forendosi leggermente allo 
labbra 

= A Merlana, piocola frazione di 'Tri- 


vignano Udinese, venerdì p. p. si terminò 
la decorazione della paria posteriore del ! 
«Coro eseguita brillantemente dal signor! 


Giovanni Fantoni da Gemona, Gli ornati 
scelti con buon buon gusto è coloriti con 


portante . 10 . 


i mote... 


-clelò ‘ei cul ‘mare: dAlenandria, è Fiudete 
Ttisniio. i - DI | 

Lovgratulazioni all’ csimio” quasto mos |. | 
desto: artista. ì 


‘VÉSZEGNIS. 
“Un iiatolo. vibitalo. dai adi, 


Il giorno 7 corto Frozsi: ‘Giovanni ail If 


Chiaulis entrando. to uno stavolo "di sua 


proprietà, v'iccorso che durante la notte 
fi dadri gli avevano rubato $ chilogramini 


di farina, tre pezzé di formaggio sd altri 
oggetti per un ‘complessimo valore. di 
lire 20, 

Dei ladri” nessuna. draccia. 
- RAVEO.. 
Fierto sacrilego. n 
E poco più di.uu anno cha la. chie 


setta della B. V. del Monte, piccolo Sen-]. 


tuario sopra Ravea fu visitato dal:"ladri, 
Lunedì nuovamente .fu scoperta simila vi. 


j alta con parziale strappo della. taferriata 
alla ficestra della sacrestia, tottura di uni 


vetra per aprire l’ invetriata chiuse, atrace | 


ciamento della cortina all’ immagine della. 
Madonna, rottura di una cassetta per of: 
ferte, ad uda fiviestra, ed altre. vialenze È 
6 ricerche, Tutto. però: con danno «della È 
chiesa: 8 poco. vantaggia dei cavalieri, di 


verà. al PICCOLO: CROCIATO! 








- Corriere. commerciale. 
SULLA PIAZZA DI UDINE.” 


O LL sitolitto. : ha 
da Lire 45 65 a 16:40.1- 


Granoturoo 

sn n cal quiptala . 
Frumento | da 25,90 <a 26 sof 
Avena. . 41725 a 17.75 
Begala : DO a 20.75 


Grani, sa Masai i fasono misurati at, 


64 di granoturco, 


Giovedì furono. nistrati ett, 150 di gra- 


"| neturco, 


“Babato vennero rilsarati dtt; 99 di gra» 


nottiréo ; mercati acarsi,. causa Fallava= 


‘mento dei bachi. - 


Fieno dell'alta (q > Tanta nà de L. 5.20. Ra 
a 5 


5.50, 2* qualità da 5:—- 
Freno -della bagna 1° qualit da: #90. 
Medica da 5 n 52%. 
- Paglia da lettiera da 5.—. 


— Leena da fuoco forte agio, da nio) 


Legna da uoco: forta: in istan ® da 
170 a 490 al quintale, n sa 


indastria; i-quali non trovarone: oggetti È f, 275 


preziogio è soltanto le sole efferte .deil. 
Aevobf. passanti ritenute certamente .Infe- È 
riori.ad'usa lira, Fu. m 


la cassetta di una vicina. ancena,. 
fa supporre che tali ignoti non siano del 
Iuogo,.e forse. gli stessi dell’anno scorso, 
Alla benemerita il compito. di aciogliere 
i]. broblema, UL) è capace. | 


Martedì-mattina, in Montenara, alla ore 
5; dopo brave: malattia, sopportata. con 
onsm plate risssguazionie, confortata ' dai 


88, Sartamenti; nuststtta dal figlio Fragz.t \ 
‘Geaco,; Vescovo. ‘di Concordia, dai nipotte- 
congiunti, spirava nel bacio del Signore è. 


con la. pace def. giusti 


‘ANNA ISOLA. 


- pata: in. Montenara fl 12: ‘Aprile 1820, . 


E 


I foverali abbaro uoga giovedì mal 


tina, rivacirono. imponegti, vera manlfe» 
siazione SeFAtioo, che l’ Fstinia godsra 
in. paess. | 


ASSE Mons. Francesco Isola ed al | 
il Piccolo Crociato. presinta Ò 


arenti butbi, 
s più sirigere condoglianze, 


i TT PETRI | 
preda ad atroci delori. Ha 29 anni ad è i 
bambini cha vivono. del | 


Cronaca. cittadir ina. 


Morte improvri SA. 


4. Nal--pomserigggio del. glornò 8; alii qui 
inel: sottuportico dell'osteria all «Aquila. 


Nora » srano saduti il signor Cappellati:: 
Luigi, tintora da ‘Roma zacco, il' signor: 


Lino Bittiatolla, ricevitore daziario ed un. t:tavia gli atranferi che desiderassero re- i 


giorinotto, 
£ due uomini diacorrevano tra di lora, 


masomessa anche f 
Tatto | - 


Forsnaggio molle da Zu" a 0, 
Formaggio di. pecora dura da 2.80 a 3 
Formazgio molle da 150 a 2.50, 
Formaggio Lodigisra da 2,80 a 350. 
° Burro da 2.17 a 2:67. 
Lardo fresco senza rale da 185 a 1.65, 
Lardo salato da 1.45 a 
Uava alla. dozzina da ‘0. Ta 076: 


e  Lavinti 8 sulni. 
VW erano ‘approssimativaznente*: 


“80 “pecore; 26. castrati, 2 e agnelli, UNE 
capre, ... i Ti. 
‘Anpdarono ‘rendite girca < 4 pecore, per. Li 
‘marelio- a ire..1.00: al chil. è. Le castrati | 


vend ot sl: 


lire. 140 al chil,. 
230 amni. d'allevamento, 


“Fai preszf saguetiti, | 
Di -circa 2. magi da lire Tn a 154 


Moroste ‘Bollé. foglia di golao. 
o Dal 1 al 14. ‘giugno, 


- Da lira 8a a Livo 18‘<00 Paitone. Cu 


Per gli emigranti 


rtl remora e mm io 


EGITTO, — Il Commissariato dell’emi: 


{ grazione comunica che f progettati lavori. | ‘ 
i di sopraglevazione della :diga “di Assuan 


AGO Egiito) sono rimandati. 
Si prega quindi i Gomitati per } emi. 
| grazione dl avvertire.di questa circostanza 


colore «he.-intendessero recarai ip Pgitto 


“er préndere parta a questi lavori, 


- RUSSIA. — Racenti disposizioni vie 


(tana Pammiastoge degli stranieri nelle 
-potseszioni Russs dell'Asia Gentrale, Tut- 


carsi tn. queste regloni dovranna sollaci- 


‘tare uno speciale permesso dal Ma inistero 


quando il Cappellari cadde a terra stralu- degli affari. sateri di Russia mediants 1 


nando gli o-shi.. 

I} signor Battistella lo rialzò,. la adagià 
sulla sedia, e assieme alla signora Botti 
gli prestò Je cure richieste del caso. 


Il povero Gappellari che aveva Fra molgi operaf, 
ichinsi gli occhi, 
î emise dus liavi sospiri a così rimane ipa= 
L' infelice non aveva. pronunciata 


li aperse un istante, 


un® sola parola, 
Alla: dniorora scana assisteva: i vigile | 
urbano Cottini.che era accorso immedia- 


mente e cha aveva aiutato la signora 
Botti a prestare i soccorzi dal caso al di: | 


agraziato. 

Chiamato accorsa dalla vicloa farm >” 
alla Loggia il dott. Borghesa ch- -a1 
potè altro cha constatarne la mort 
nuta per paralisi cardiaca. 

Sul Inoago più tardi ai revarono | -u- 
torità per } rilievi di legge. 

Ti cadavere fu quindi adagiato * 


A, 


toa 


lettiga e trasportato alla cella mu. “suria 


del cimitaro. 


ERARIALI ARA RT TOT MET A ar 


loro rappresentanti nazionali. 


SVIZZERA. : = Ii R addetto dell'emts 
‘grazione per la Svizzera comunies che 
imuigrano nel territorio 
| Rivetico cercando di occuparsi in ‘favori | 


‘edilizi o costruzioni ferroviaria a stradali, 

Alla esuberanza di mano d’ opera non 
{ corrisponde. un uguale bisogro di lavoro, 
per la esusa che, io alcune località (come 
Zarigo, Vavey} sono scoppiati degli acia- 


I ri, in altri 1uoghi come Basilea, Chaux- 
de- E Fonda, Jrerdon,. Losanna) gli impre: 


I gar ritardano' nal cominciare { lavori, 


2! nerchè in altri luoghi ancora (come a 


‘ Ginevra) le costruzioni adilizie attraver- 
sano una sensibile crisi di ristagno, 
Quindi per non aggravare la posizione 
‘ di.quelti che già trovansi in Svizzera è 
‘ per e lare ad atri digillusioni è darni 
ni prec+ le Autorttà a i Comitati per l’e- 


migraz ane a sconsigliare i nostri emi- o 


granti dual recarsi in Svizzera, 


tn » 





Tidiae, Tip dal Fresco 


Foimaggi di Vasca duro da Li. 2 _ tai 


CATTOLICA DI. ASSICURAZIONE, sE 
gendovi: all'Agenzia di Udine, Via della. 


“Assen Augusto A 
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Ta NA piera pi TRA MAT evince ee e eee det a dv MR 


CARI AVVISO a” ‘chì desidera ‘aequistar bené "5. 
IVINI di. lusso e’ da’ ‘piisto, GRANONI. ©" 
| (Blave), RISI: SOLFATORAME;, ZOLFO (6... 

i _] GENERE COLONIALI in sorte it 





Operai. fichiesti, È 


LOecorrono 5 0 6. operai ‘per mattoni. 
lavoro .a contratto od a mese: per prezzo 


da: convenirsi seriamenie, 


Scrivere: AGOSTINO -CASASOLA, bei 


dosef Erkner in Andorf ob Oest,: 


GIIGICILICICIIIIOOIIIOIIIO | 


- Bertoglio Lodovico 
UDIRE — Via. Mercotoveochia 4-19. — - UDINE. 





Ombrelli . Ombrelliai - - ‘ Chinca lierie 


| — Valigerie. — Articoli: per rogo 0: ha n 


Vi ingrosso. ed al minuto. 
RIPARAZIONI VARIE 


Consigliamo tutti di accorrére da | 
Lodovico Bertoglio. - 
ee00000000000090000001000000 | 


“PANELLO. 


I di germe di granone 


il migliore ‘nutriante. per’ tutti 
— glianimali, Unica rappresentante 


’. @ depositaria in'Pituli la ditta 


L NIDASIO di Udine 


Fuori PORTA, GEMONA. cu 





fp viparpantatarzine e 
i vostri prodotti agrari cori la” SOCIETÀ E 


Posta, 16. la quale, dietro. richiesta, 


invia anche incaricati . per stipulare i: © 


contratti sopra luogo. - i 
Bul medesimo: contratiò si possono 


assicurare -più ditte, anche a risparmio 
‘di spese-di polizza. c 


PoscssssesetionestobrtIvateo 4 


AVVISO. 


smi rien 


Presso l'Amministrazione Fratelli Conti | 





PROIANI i in Martignacco sj vende vino. . | 


Americano perfettamente conservato è 
Lire 15 l'Eltolitro,. 


RIMA A RA S- 


c geren be rasvoneabile, 


gno sprntiva di Cada ne; RA 


"FERROCHNA BISLERI | 


desi Cone pit a pp ar Ta 
"L uso di quasto di» 
liquore à ararna Voloto la a SITA def 
diventato una ne asa O 
eossità pol nervosi - 
H amomiol, i ds- 68 
boli di strinaco un? .: 


Lil. Dott, 
D JOVARNI, fi: 
Rettora dell’ Uni Hr;, VORO 

versità di Padova. * 47 etti! 
perive: CAV odo: g GATE, 
i «somministrato in ini 
Bb «parecchie: occ O 22 
. agloni ai mici hi informi il FERRO CHI- di 
«NA BISLERI posso assicurare dl aver } 
«sempre conseguito vantaggiosi tiaul- Hi 
«tamenti. » 2, 





FL TIRA! RE I" 


Acqua di Nocera Umbra # 
“Morgenie Angelica} 


Basonindata da conviuaa di attestati 
mesi soma ia mirHore fra lo acque 


n 318LERI Hr fl, = AILANO, Î 
ARTE VA SR cn i 
Linasbtizielzieiivintimntt1/ 
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